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II traffico o Terni

IL PIAI{O PROGRAMNIAIICO
Pffi" IA NIOBILITA CONITINALE
L'assessore conunale alla CIRCOLA
ZIONE E TRAFFICO, Gino Ualsecchi,
ci ha fAxo per\)?nirc un úi1t1ilt ftlazì.)
e s llo sîdto tli att azione del piano-

p rc g tunnù p I k na h ìh\ù u Te mi.
Nel ri grazia o per I'atten.ione ipor
liana, ryi li seg|ìlo, le paúi sostan-
.iali del docunenîo.

ln mateia di mobilirà l'Amminista
zionc Comunalc di Tcmi opcra sccon
do ul1 quadro di dferinento caratteriz-
zato da una scric di docunrcnli a caral
tere pianificatorio, progranÌnatorio e
progern'a'e e prec'samenre:

Piano Ccncralc dci Tra\porli (PCT)
Ministero dei Traspofti (1985)
- Pìano Urbadsrico Territoriale (PUT)
Regione Unbria (1982)

Piano Integrato Regionale dci Tra-
spofi (PRIT) (1985)
Piano Progúmmapcr ia Riorganizza

zione dellaMobilità Urbana (PPN) Co-
n]uncdiTcmi (1989)
- Legse 211/26.02.1992 per iÌl traspor
to ubano di massa e relative direttive
CIPE'T

Libfo verdc sull'ambicùlc urbùùo
cEE (1991)

Legge Tognoll sui parcheggj urbanj,
rclativo dircllivc nrinisrcriali, dclibcrc
regionali e comunali di attuazione.
Sia o ìnolrc in presenTa di stnÌmenli
panificakni vigenli, a proporc alllati
ve e di dettaglio. dl Pidno della Viabi-
1ità e a prowedimenri sul ùafiìco e la

L Umbda è come un"'area metÌopoli-
tana policentricà diftllsa", 1a cùi mobi
lilir dcve csscrc scNita, oltre che
da11'auto privata, dà xn'organizzàta re-
lc di mcTzi pubblici s|l 1èrlo o sÙ gom
ma a ieconda dei casi.
NeÌÌe città sono previste esiese pedona
lizzazioni, ia priorità ai mezzi di pub-
blico lÉsporro c la rcalizzazionc di
mezzi di trasporto dlteÌnativi.
LAnìminisùazlone Comunale s] sta
muovcndo avcndo bcn chiaro chc là
riorganizzazione deÌÌa mobilità presup-
ponc la riorganiTzazionc dclla ci!!ii
stcssa, cercdndo di salvagu ddre l'am
biente urbaro, mantenendo gli sressi li-
velli di mobilità, ma migliorandone 1a

qualità.
La Ìeva per attuare il canbianento è
data dalla priorìtà pedone nezzo p b-
blico auto privata.
Lo spazio urbano sàrà ripaÍ]to ]n modo
che assicuri il primo posto ai lnodi di
spostanento che lo utilizzano in ma-
nicra più razionale.
Il cittrdino-pedone e il cittadino-utente
del mezzo pubbÌico
quanlilà di spazio tempo inferiorc a
quella consumata da1 cìttadino-aùto-
mobilisla;quindì se lo sp,lzio sì dducc
e non basta per tutte e tre le categorie,
occorre ripafirlo di conseguenza.
Si dovrebbc limi!ù! la circolùzionc ùu
toùìobilistica anzitutto neÌ cenro stoÌi-
co e negli spazi destìnati agli accessi a1-
le abltàzioni e aglj uîfici pubblici-
La pedonaìizzazione e la limitazionc
del traffico nel centro. sono soltanto un
aspclto di un'opcúzioncpiù vasla.
Le pedonalizzazioni, ]e limitazioni al
!iìI]ìco, la priorità, agli aulobu! lungo
gli assi di penetazione urbdna. sono u
na condìzione indispensabìle per rea-
lizzàre il irasporto rltemàtivo.
Ill conscgucnTa di lutte quelle prcmcs
se l Anìmiristrazìone Comunale ha i
nlzjato um serie di progettì, tra I quali il
piiL imporla c (in consogucrva dclla
Lesse 122124.03.1989) è il Piano Ur-
bano dei Parcheggi-
Dì consegucnra j Gcnici dell'Ammiúi
strazione hdnno elaboraio un prcgetto
di nlassinla perla realizzazione del "Si-

stema Ovest dei Parchcggì", di circà
1500 posti auto inteffati.
Tale sceltaè dovutaalnotivi di eviden'
!e mìnorcimpatto ambientale, allù po!
sibiliià di restituire alla collettlvità de-
gli spazì oraoccupali dalìc auto c dirc
stitui.e alcuùe menorie storiche all,ì
cìttà (es. iÌ tracciato delle nura urbiche
celLte nel sottosuolo e presenii nella

Il Comune di Temi per una paúe del si-
steÌnà dei parchcggi ha orcnulo un fi
nùrTimcnb pubblico di L.
10.263.ù10.000 che dovranno contribui-
rc irlla rcalizaTionc dcll'in1crc sistc

Per quanto riguarda questo sistena di
parcheggi è giàstato redatto ilbando di

gam che consenrirà di indlviduare il
soggctto chc dovùr rcalizzarc c poi gc
stire f intero complesso.
NeÌ fratlempo sono iiiziali i lavo.i di
coslruzione per un parcheggio rÍerfàto
di cìrca 600 posli, denomiialo "Par

cheggio di LaÌso Manìi" (posio a ri
dosso dclla zonà esi del cenlro slorico).
AÌÌa luce delìa nuova legge 211, il si
stema di traspoÍo alternàtivo pensato
pcr Tcmi ò diviso in drìc sollosisLcrÌi:
- Sottosistema ettomefico

Sottosi slcmà fèrrovi ario ùbano.
Sono del tutto evidenti le sinergie che si
orisineranno da11a intesrazione dei due
soltosislemi, che scambiano trallìci ai
terminali, !^ loro e con il siitema di
trasporlo su gomma. sia privato che
pubblico, ed extraurbàno.
I duc soltosislemì sono lìnanziabili da
due diversi canali legislatìvi e i relativi
progetti sono già stàtipresentali, anche
se in terìpi diversi, al comperente Mi-

Il sislcÍa cllomcllico longitudinalc c
I'insieme dei mezzi ettonetrici trasver
sali rappresentano quindi. le dotxzionì
ncccssarie per garantire un agcvole
mobiLità pcdonalc alì'inicmo di un'a
rea centrale rìqualificata e valorizzatà,
dcnsiì di servizi, di occasioni di incon
tro, di nuovi stinoli culrurali.
I slsteni ettometrici lron devono sosti
lLrìrc gli spostaneîlì pedonali. ma solo
fafgli da suppor lo.
il sìstema euometrico lotlgitudinale.
nel pogetto di màssima presentato al
compeleD!c Mini!lcr o. ò pensato in sot-
teràneo perché non costituisca in nes
lun caso una bamqa, ma csso pcr sua
nàtxra e per scelte coslrxttive correrà il
pìù !icino possibjle all a sùperfìcic.
Un sircnra "al piùùo di soud'che pru
pone intomo a ciascuDa stazìone. iri-
ziative immobiliari tese a recuperare
spazi cluoghi di grandeintcrcssc iìnchc
dal punto di visla connnerciaÌe.
Nel progetto dì massina è previsto un
pcrcorso principrle chc collcghi la stà
zione FS. con Ì'area dell ex ospedale
di Corso del Popolo.
Linsiemc dci sistcmi ctlonetdci viene
ad avere quindi una fuDzidne non dissi-
nile da que11a chehanno gliascensorie






















